
D
omenica 8 ottobre si è

svolta l’edizione 2006

di “Per Terra, per

Acqua”, promossa per far

conoscere all’opinione pubbli-

ca, all’amministrazione comu-

nale e a tutti gli enti compe-

tenti, «le opportunità che il

territorio, se ben gestito, offre

ai cittadini affinché tutti lo

possano fruire arricchendo la

qualità della loro vita senza

interferire con le necessità

dell’ambiente, anzi diffonden-

done la conoscenza e la tute-

la». La manifestazione è stata

organizzata da “La Salsola,

Gruppo per la Salvaguardia

dell’Ambiente”, “Associazione

Culturale Terra Antica”, “As-

sociazione Canoistica Arco-

baleno”, “Associazione

Naturalistica Sandonatese”,

con il patrocinio delle

Municipalità di Favaro Veneto

e Mestre Centro, dell’assesso-

rato all’ambiente del comune di Venezia, dell’i-

stituzione Bosco di Mestre e del Consorzio di

Bonifica Dese-Sile

Per tutti i partecipanti stesso luogo di partenza:

Passo Campalto e identico punto d’arrivo: il

bosco dell’Osellino, da raggiungere scegliendo

tra due opportunità: un

percorso ciclistico guidato

lungo il perimetro del

Bosco di Mestre, oppure

una risalita dell’Osellino in

barca o in canoa.

“Navigando intorno al

bosco … per approdare al

Porto di Cavergnago” ha infatti proposto un’i-

dea semplice e originale nello stesso tempo: la

possibilità di percorrere il territorio e arrivare

nei siti del bosco di Mestre, in bicicletta, in

canoa, in kayak ed in barca, risalendo dalla

laguna l’Osellino ed il Dese.

Le associazioni che hanno ideato e col-

laborato alla realizzazione dell’iniziati-

va hanno scritto un “promemoria” per

segnalare alcuni problemi emersi nel

corso della giornata.

A Passo Campalto - Ghebo Morosini è

necessario migliorare l’accessibilità

della banchina pubblica per consentire

l’accesso all’acqua delle imbarcazioni

minori; chiudere gli scarichi fognari che

recapitano i reflui direttamente in

acqua; regolamentare e limitare il par-

cheggio nell’area del Ghebo Morosini;

collocare una fontana pubblica; indivi-

duare e reprimere ogni forma di abusi-

vismo o appropriazione indebita di

spazi pubblici, sulle superfici di terra e

acqua. Nel Canale Osellino si chiede la

realizzazione, nell’ambito dei lavori program-

mati dal Consorzio di Bonifica Dese – Sile, di un

attracco pubblico attrezzato per barche e canoe

in prossimità del bosco Osellino.

Al Porto di Cavergnago occorre preservare l’a-

rea da ulteriore urbanizzazione, e tutelare i

prati perenni, le strade storiche, le testimonian-

ze geomorfologiche (paleoalveo del

Marzenego) ancora evidenti. Nei prati di Forte

Cosenz, serve maggiore tutela dei prati umidi

circostanti, sui quali sono state rinvenute

importanti testimonianze floristiche e avviare

uno studio specialistico del sito per determinar-

ne il valore ambientale.
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Venezia Servizi Territoriali AmbientaliAFavaro Veneto, sul piazzalesituato tra le vie Monte Bianco eMonte Cervino, è stato progetta-to ed è in costruzione il primo ecocom-pattatore interrato realizzato all’internodel territorio comunale di Venezia.«Abbiamo colto un’interessante opportu-nità derivata dal fatto che VESTA haottenuto dalla Regione Veneto un contri-buto per la costruzione di due ecocom-pattatori interrati – spiega PaoloVettorello, delegato all’ambiente dellaMunicipalità di Favaro Veneto – Assiemeall’azienda di gestione dei serviziambientali abbiamo individuato quelluogo perché è densamente abitato equindi ad una distanza relativamentebreve dall’impianto risiede un numeroelevato di utenti. Per la verità avevamoipotizzato anche la collocazione in piazzaPastrello, dove il vantaggio dal punto divista estetico sarebbe stato maggiore.Purtroppo mancavano gli spazi per lemanovre dei camion che dovranno effet-tuare lo svuotamento»All’inizio dei lavori l’area destinataall’impianto è stata sgomberata ed è statarealizzata una fossa, con pareti in calce-struzzo, all’interno della quale è statocollocato il grande cassone per la raccol-ta dei rifiuti solidi urbani che, anzichérimanere in superficie, è stato interrato.Al livello della strada c’è invece unapiattaforma, dalla quale fuoriescono duecolonnine alte poco più di un metro, condelle apposite aperture, attraverso lequali i cittadini introdurranno i sacchettidelle immondizie. Il cassone funziona in modo molto simileai camion compattatori, è cioè dotato diun meccanismo che comprime i rifiuti, inmodo da aumentare la quantità raccolta.La piattaforma si alzerà solo quando il

grande cassone situato al di sotto dellivello stradale sarà pieno e dovrà esseresvuotato dai camion.L’operazione di svuotamento consisterànell’elevare il cassone dal piano interratoper sostituirlo con un altro vuoto.L’autonomia di questo enorme recipientesarà di una decina di giorni, dal momento

che la sua capacità è di 6.000 chilo-grammi. La realizzazione dell’ecocom-pattatore consentirà la graduale elimina-zione di una quarantina di cassonettistradali per la raccolta del rifiuto secconon riciclabile. Molti i vantaggi: dall’eli-minazione di ogni altro vecchio edingombrante cassonetto in un raggio didue-trecentro metri, alla riduzione del-l’impiego dei camion per la raccolta,oltre al miglioramento dell’aspetto deltessuto urbano, perché spariranno i con-tenitori per la raccolta dei rifiuti. Un altro dettaglio importante è costituitodalla chiusura ermetica dei grandi casso-ni, saranno così eliminati sgradevolieffluvi, soprattutto durante i periodicaldi. Un altro ecocompattatore saràcostruito, probabilmente, a Marghera.«Prima di acconsentire all’installazioneabbiamo fatto alcune verifiche tecnicheed un sopralluogo a Grado, dove alcuniimpianti di questo tipo sono in funzione,con risultati positivi, da una decina dianni – aggiunge Vettorello – Alla fine cisiamo resi conto che i vantaggi sononumerosi e ci sono molte garanzie disicurezza, ad esempio è impossibile cheuna persona o peggio ancora un bambinopossa finire dentro al cassone.Siamo anche riusciti a collocare l’im-pianto in modo tale da ridurre al minimosia la perdita di posti auto nel vicino par-cheggio, sia l’abbattimento di piante,limitato a soli due alberi, che al terminedei lavori saranno reimpiantati nelle vici-nanze.Ovviamente quel cassone sostituirà solo icassonetti per il rifiuto secco, rimarrannocome prima i contenitori per la raccoltadel rifiuto umido, le campane per il con-ferimento differenziato di vetro, plastica,lattine e della carta».

Un ecocompattatoreinterrato in viaMonte Cervino

La piattaforma al livello stradale, che ricopreil cassone per la raccolta dei rifiuti.

L’impianto, completamente automatizzato, 

consentirà di eliminare una quarantina di 

cassonetti stradali

All’angolo tra via monte Cervino e via MonteBianco, il cantiere per la costruzionedell’ecocompattatore.

Le colonnine per l’inserimento dei rifiuti e, adestra, il quadro elettrico dei comandi.

“Navigando intorno al bosco … 
...approdando al Porto di Cavergnago”

L’edizione 2006 di “Per Terra, per Acqua” ha proposto un modo nuovo
di percorrere il territorio.


